
   

 

 

COMUNICATO STAMPA N.99 DEL 15 OTTOBRE 2019 

LO STUDIO DEL POLITECNICO PER DELINEARE IL FUTURO DEL MASEGRA 

PIU' SPAZI PER PARCHEGGI, ATTIVITA' E SERVIZI  

 

Da consulente di Fondazione Cariplo ha seguito il progetto dei Distretti culturali, nel 
quale era inserito anche il Distretto Culturale della Valtellina che prevedeva, tra gli 
altri, un intervento sul Masegra; quindi ha operato nell’ambito di un progetto Interreg 
che ha finanziato l’indagine diagnostica; oggi Stefano Della Torre, docente del 
Politecnico di Milano, è responsabile dello studio sul futuro del castello che gli è stato 
affidato dal Comune di Sondrio. L’obiettivo è di approfondire le questioni connesse alla 
fruizione del castello, sulla quale influiscono sia la scarsa disponibilità di sale sia la 
presenza di spazi piccoli e poco connessi tra loro, che potrebbero limitare l’afflusso dei 
visitatori.  

«I restauri effettuati negli anni scorsi - sottolinea Della Torre - hanno puntato sui lavori 
senza porsi il problema della compatibilità e della sostenibilità del suo utilizzo. Castel 
Masegra ha un’accessibilità non facile e non si può ragionare di un uso sostenibile senza 
coinvolgere la rigenerazione almeno dell’ex cotonificio Fossati, e magari dell’ex 
manicomio, altrimenti parcheggi, attività e servizi non saranno mai adeguati». Il 
problema per Della Torre nasce dalla mancata valorizzazione sistemica del patrimonio 
culturale di Sondrio e dalla scarsa sensibilità nei confronti di un centro storico con 
potenzialità colpevolmente sottovalutate. «Le scelte strategiche devono essere 
ragionate su una scala più ampia che non su quella architettonica - continua Della Torre 
-: noi puntiamo a costruire una visione complessiva e a individuare azioni coordinate. 
Abbiamo la necessità di inquadrare meglio l’obiettivo per non sprecare risorse pubbliche 
senza risultati durevoli». 

Secondo Della Torre per decenni si è lavorato per lotti, senza affermare una visione 
complessiva del ruolo della cultura nel modello di sviluppo della città: «Il nostro compito 
- spiega - è portare una visione gestionale, che consenta di fondare le prossime scelte su 
scenari e valutazioni realistici. Come? Insistendo nella promozione del turismo 
sostenibile lungo la Via dei Terrazzamenti da Morbegno a Tirano, intercettando i grandi 
flussi del turismo diretto in alta valle, offrendo un sistema cittadino e più in generale 
realizzando la connessione tra filiere produttive e attività culturali. Nel contesto di 
queste strategie la collaborazione tra le istituzioni potrà dare grandi frutti» 

 


